FERNANDO CORTEZ, 


LA CONQUISTA DEL MESSICO, 
DRAMMA PER MUSICA 

/ 

JN T li E ATTI, 

Tradotto dal francese . 

Rappresentato la prtrna volta in Napoli 

NEL REAL TEATRO S, CARLO 
Nell inverno del 1820. 


o SIA 




NAPOLI, 


DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. 


1820 




Digitized by Google 



B 


— 


PROTESTA. 

\ * 

Tutti que’ versi, e specialmente il metro di 
quelli usati in alcuni de’ così detti pezzi cantabili^'. 
che poco o nulla soddisfacessero , troveranno qual- 
che suffragio presso il discreto lettore , in con- 
siderazione delle molte difficoltà che incontransi 
ad ogni tratto nelle non libere traduzioni di dram- 
mi francesi scritti per I3 musica. 


L’originale è del Sig. Joui, * 

La presente traduzione, del Sig. Schmidt , poe- 
ta drammatico de’ reali teatri di Napoli. 

La musica , del Sig. Cav. Scontivi . 

I balli analoghi sono del Sig. Hus, maestro del- 
la regia scuola generale d> hallo in Napoli. 


Architetto de’ reali teatri e direttore delle deco- 
razioni , Sig. Cav. Niccoljni. 

Le scene sono state inventate e dipinte dal Sig. 
Tortoli , allievo del suddetto. 

- , - ■»■ ■ ■ 1 ~ 

Macchinista , Sig. Corazza . 

Direttori del vestiario, Sig. Novi per gli abiti 
da uomo} Sig. Giovinetti per quelli da donna. 


A 2 BAL- 


Digitìzed by Google 


4 BALLERINI, , 

¥ 11 m 

ATTO I. 

Messicani barbari. 

Signori Piccarci Ottivoy tìus figlio , Demasìer^ 
Piccar di 2 ,.y Z ofra , Rumolo 1., Sassi , 
Anepeta , Germonìoy Caroncini , Esposito 9 
Patentini y . Rabbia y Franchini , Sbrocchi » 

A T x o ir. 

Messicani , 

Corifei . 

Signori De Mattia , Lai no x Montnori , 

jyiasi , Zafra 9 Rumalo i., 

Signore Airvi 2. * De , Pompei , { 

£*Vfj i.jj De Lorenzo 1. y Bianchi» 

Corpo di balla. 

Signori De Mattino y Jacopettiy Chi zzala , Minino , 
Anepeta y Germanio , Caroncini , Esposito , 
Lenti y D> Amore x Adamo y Mercori » 

Signore Mingacciy Greco , Derenzi , Adesso , 

Jacapejtiy Ri spali , Gloria , Lorisci 9 ‘ 

Lemmo . , Morvillo , Jacobino , Cairo . 

, Fanciulli , * 

Signori Guerra , Ferrante 9 Marchese , Carelli 9 ‘ 

Bianchi , Fazio y Spina , De Rossi t 

Benvenuto % Jork , 9 A.de$so x _ 
Goti y Giannini , Rumolo 2. 

Signore Farina y Cento y De Lorenzo 2., Cicchetti 9 
L.J acapetti , Passeriniy De Rossi y Giannini % 
Bianconcini y Georget % Menicucci , ikZ. i^/Vei. 


Set- 
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- • Sèttimi nói, 

Signori’ Vtstùs x. Maglietta . 

Signore/) Aquino , Sica , Porta t Tàlamo , Oliva * 

Quintetto* 

i, Signor Henry. 

Signofé Mori , jtferr/, JW*'» 

Finale* 

Tutt’ i ballerini nominati di sopra . 
ATTO III* 

Spaoncjoli * ' 

Sign ori Piccar di r. , Ottavo , //«r figlio* Oemasief. 
Piccar di 2 . * Zofra * Rftmolo , Sassi , • 

A ne p et a , Germonioj Cacone ini, Esposito 

V ac carini , Rebbio , Franchini , Sbrocchi» 

Tutt i Messicani del secondo atto 


Jezz.r * 

Signori coniugi Taglioni > 
Terzétto * 

Signor Vesìris Cariò * 

Signore Naley - Neuvillc , Ronzi * 
Finale generale . 

Af/V/a alla cavalleria ed alla fanteria . 


A 3 PER, 
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PERSONAGGI* 


S P AG N U 0 L t «■ 

FERNANDO CORTEI, 
Signor NctZ'ri , al ser- 
vizio dilla reai cap- 
pella palatina , 
ALVaRO, fratello di Fer* 
nando , 

Signor Chizzola , 
MORALKS, confidente di 
Fernando , 

. Signor Lombardi . 
COMPAGNI d’ Alvaro, 

\ Or land mi -• 

. Signori^ Trotto. 

I N. N. 

Ufiztali di fanteria e 
di cavalleria. 

Soldati di fanteria. 
Marinari# 


Americani. 

MONTEZUMA, re del 
Messico , ' 

Signor Ambrosi . 
AMaZILIa , nipote di 
Montezuma , 

Signora Colbrdn , acca- 
demica filaYmonica di 
Bologna . 

[TELASCO i cacico degli 
Ottomiti , fratello d’A- 
mazilia , 

Signor Ciccimarra . 

'.sommo sacerdote 

di Talepulca , 

Signor Benedetti , al ser- 
vizio della reai cap- 
pella palatina . 
DONNE del seguito d'A- 
mazilia , 

* Manzi i 

Sighore s De Bernardi s 
t maggiore. 
UN W1Z1ALE ui Mon- 
tezuma , 

Signor David Antonio . 

. Dde Cacichi *.. 
Sacerdoti di Tale» 
f u!ca , 

Magi . 

Donne . 

Guerrieri . 

Popolo . 


FER- 
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• Fernando cortez? 

'•* . / 

" »i l'iHpiiipi •' ~ -è-ri. 

ATTO primo. 

Recinto deì gran tempio di Messico * rischiarate 
da alcune fiaccole durante tempestosa notte < 
L* idolo di Talepulca ( dio del male ) soste» 
liuto da due tigri d’oro* è innalzato nel fod- . 
do ; vedonsi le porte che introducono nel sot» 

' terraneo in cui sono rinchiusi i prigionieri di 
guerra destinati ài sagrifizio * 

SCENA L 

All' alzar del sipario * i sacerdoti eà i magi si 
prostrano col volto a terra ; soltanto il So Muta» 
Sacerdote sta in piedi sopra un rialto » vi- 
tirio all ' idolo t 

Alvaro è prigionieri spagnuoli ì di dentro » 

S UoJó natio * 

Per sempre addio! ». 

Oh avversità I, 

f.fac. De’ prigionieri Ispani 
Odo l’iniqua voce.». Abbià la morte 
Chi fu cagiod di nostr’ avversa sorte. 

AlVaro e prigionieri * conte sopri* 

Suolo natio * 

Per sempre addio! 

Oh avversità! 

Priva di gloria * 

Morte à vittoria 
Precederà • 

À 4 CO- 
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ATTO 

CORO di Sacerdoti messicani ; 

L’ Ispano frema , > 

; L' Ispano gema 

Innanti a un dio 
Vendicaror * 

Dovuto scempio 
•; . Colpisca 1’ empio 
Nostr’ oppressor. 

( Dirigendosi ài sommo sacerdote . ) 

S.Sac. Vindici voi de’ nostri altari , voi 
Sacerdoti fedeli , che gemete 
Sulle nostre mine , 

Di vendicar la terra è tempo al fine . 

( Fa Cenno che sten condotti i prigionieri } 
quattro suonatori di tromba * rivolti versa 
la parte esterna , danno il segno del sagri - 
fizio» ) 

SCENA IL 

/ precedenti . Alvaro e prigionieri spagnuoli • 

( Vengono scortati da' soldati messicani al suo- 
no di una musica barbarica * Il popolo li 
segue e si abbandona a' trasporti d una gio- 
ia feroce . ) 

CORO di Messicani , dartze barbariche • 

S Brattarti , colpiam le vittime; 

Spargasi ùn empio sangue » 

Son T ire in noi legittime , 

Noi vendichiamo il eiei • 

Jfh. Del gran Corre* guerrieri, 

Figli d’ Iberia , udite : 

Superior di sua. sorte è 1’ uom valente* 

Di sì barbara gente il reo furore 
Si colmi di stupore. 

Ecco ciò che a noi restar / 

Morendo per la patria , si rinasè* 

A 
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P R I M O. $ 

À un viver glorioso . 

Di sua morte ciasfcun vada fastoso* 

Prig. L’ uom rinasce immortale 

Se per la patria ibuof; fia gloria a nof 
Un tal morir . ' 

CORO di Messicani . ] 

Sbraniam, colpiam le vittime ee» 

S.Sac. Quàndo il ciel si palesa , 

E’ 1’ indugio un delitto» 

Sulla cima del tempio * 

Dello stranier sugli occhi , infra martìri 
Ogni vittima spiri . 

( 1 sagrifìcatori circondane la statua di Tale • 
pitica , e coronano di fogli» le tigri d'era* 

Ali», D’ un immortai trionfo , 

( Avanzandosi co suoi compagni » ) 

Amici , ecco i momenti ; 

Salgan verso 1 ’ Eterno i nostri accenti* 

Inno ( a 3. ) 

Tu di questo nuovd lido 4 

Che tua legge ancor non sente, 

Odi i voti d’ùn cor fido , 
i O possente ; — Creator . 

Sotto il ferro di vendetta 
Adoriam tua volontà ; 

Per chi mortr* ornai ne affretta 
Imploriam i.\ tua pietà . 

( ì prigionieri s* inginocchiano durante i due 
ultimi versi . ) 

. CORO dì Messicani » 

Sbraniam 4 colpiam le vittime ec. 

Alvi Or , con invitto core,, 

( Mentre vien condotto fn gli altri . ) 

Di 
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Di quest’empio impostor sprezztamtì 1 * irà $ 
Kmasce 1 uom , se per là patria spira. 

; CORO di Messicani* 

Presso a morte, quale ardire! 

Si, sbramini, colpiate le vittime ec. 

scena iil 

Montezuma , Te lasco , guardie * 

' I precedenti . ' '* 

JMVr.TV A"Ontezuma si avanza * e il segue il prode 
■LVA Condottier delle schiere, quel Telascor 
II cui valor difende i nostri numi, 

, Le leggi , e in uo le mUra . 

Mori. Sospender sia tua cura ( Al s. sac. ) 

L* apparecchio feral del sagrifìzio . 

Di Cortei il germano 
La- celeste terribile giustizia 
In man ci diè ^ 

Tel. a' prigionieri. ) Di voi 
Alvaro chi sarà? 

Mon. Vederlo io voglio ; 

Su disvelisi ornai * 

•'dVv. In braccio a morte tu il conoscerai w 
Mon. E questi . • . Invan si spera 
Di Cortez raffrenar 1’ audace impresa • 

Sì prezioso ostaggio 
Serbiam . 

Tel- De’ nostri prodi e d’ Amazili* 

Suora a me, che in trionfo, 

Qual vincitor Corte* conduce , fia 
Alvaro il pegnp . 

^ *l ua k speme ornai 
Può aver cht , abbandonando 

I numi aviti, fra’ nemici corre 
Aita a ricercar? 

Mon. Voi decretaste 

fi suo morir: ella evitò la morte. 
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P R I M di 

Tel. Sì , del materno sangue 
Tinto , schivò il pugnai . . . 

S.Sac. Ma oual fragore?.; 

Coro. E* dessa . . . Oh! Amazilia!.* 

SCENA IV* 

Amazilia; 1 precedenti . 

Àma. QOn io . ( Al popolo . ) 

JMon. vj Guidi nsi altrove . 

ir . . 

( Additando i prigionieri . ) 

Anta. Prence, al sacrò tUo piè ti piaccia orna» 
Ravvisar Amazilia.,» Ah! veggo appieno 
Da quai perigli attesa iò sort . Sudarli 

10 li saprò j saprò stìdar ancora 

( Al sommo sacerdote % } 

L' odio che in tè s’ accoglie . 

Mi guida a queste soglie 

11 comun rischio» Cortei già Sii appressa* . \ 

Se in quest’ infausto giórno 

Perisce il sud germana , altra speranza 
Al Messico non resta. 

Su gli avanzi fumanti 

Di queste antiche mura il fiero Ispano 

Farà di tutti scempiò, 

Seguendo di costui l’orrendo esempio* 

( Accennando il s. Sacerdote. ) 

Onde salvar la patria , 

Alvaro serba in vita* ( A Montezuma . ) 

Tel. Di tal torrente, noi 
L’ impeto frenerem « 

Mon. Allor ehe uniti 

Venti popoli sonò , 

Altri tremi per Cortez . 

Ama. Ah ! eh’ io tremò 

Pel mio re, pel germano. 

Dei fulmin suo , la mano 

Armò 
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ti A T f (J 

Armi) a Cortei il cielo. 

Benefico a’ viventi , 

Che finor fé’ sommessi il Suo valore* 

D’ un Dio consolatore 
Cortei reca le leggi . 

S. Sac. Oh colmo di misfatti! 

Esecranda bestemmia ! 

Tel. Ove, germana, 

Un colpesmle ardore ove ti guida? 

Ama. Discolparmi noti voglio : io sono iftfidà * 
Riamata, amo Corte2 ; Amazilia, 

Cui dà coraggio amor , fausto legame 
Può divenir di pace. 

S. Sac. Ah ! 1’ impura tua face t 

Punir sapranno i numi. 

Ama. Rinunzio a' numi tuoi. 

Che impóngono il delitto* 

Sì , di Cortez il Dio 
Ornai divenne il mio. 

S. Sad E’ tempo al fin che fa sentenza * 0 prende* 
.Compiuta fia. Sì, pera 
L’ indegna infra tormenti* 

E per noi pugneran gli dei clementi ; 

Ama. Dio tremendo? ministro inumano! 

( All* idolo , poi al sommo sacerdote . ) 

Quella io son che ti desto a vendetta , 

* Sul mio capo l’iniqua tua mano. 

Ben lo vedo , t’ alletta — aggravar . 

Sì , trionfa : la vittima uccidi , 

Che, infelice, sperava altra sorte* 

Ma quest’alma, ma il cor, sempre fidi * 
Te, la morte — sapranno sprezzar* 

Mori: hi questa sventurata 
Non ha distrutto i dritti 
Una cólpa funesta. Iti preda al duolo 1 . 

Qui dalla legge custodita resti * , 

Alvaro e i suoi guerrieri • 

It 
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TI supremo mio cenno 
Udrari fra’ lacci in carcere profondo. 

Del dio che regge il mondo 
Si vada al piè, 1’ oraeoi del destane* 

A consultar. ( Parte . ) 

S.Sac. Ei parlerà! 

( Partono tutti fuorché Amazilìa e Teluse* , ) 
SCENA V, 

’ . . , Telasco , Amaztlia. 

Ama. M’ ascolta | 

Caro german f . f 
Tel. ‘ Che mai , 

Dirmi , schiava di Cortez , tu potrai? 

Lungi da queste gloriose mura 
Inseguivamo una nemica gente , 

Ch’or sen riede più forte , x 

Per distrugger aitar?,' impero e dei , - 

E tu , germana , sei 
Guida dei suo furor ? 

Ama. Dunque obbliasej • . , 

Che , nel sen della patria , 

Presso alla genitrice. 

Quasi su gli ocehi tuoi , 

Sotto i colpi io c&dea 
D’ f un crudel sacerdote? Allor protesse 
La mia vita un eroe ; seggo i suoi passi 
Vittoriosi ... 

Tel. E il core 

Sagrifichi all* amore ! 

Ama. Telascp, assai men pregio; 

De’ mortali è il maggior colui che adoro • 

Di questo mondo oppresso 
Anticipo 1’ omaggio , 

Tel. Di così vi) servaggio 

Apprezzar puoi le ree catene?,. Vedi 
Quelle mura ove un tempo 

Schiu- 
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14 ATTO 

Schiudesti al dì le ciglia . 

Ama . ' E tu rimi** 

Il tempio di vendetta , ove il tuo dio 
Persegue il viver mio. 

Tel. Disarmerò il suo sdegno; 

Sì, ti difenderà. 

Ama. Tu non potesti 

Difender una madre. 

Ah! pensa al tuo periglio,.. 

Eh , che i perigli 

Fatti son pe’ nemici , 

Ama. yn Dio possente 

Pugna per loro. 

Tel. Che ! poni in obblio 

Quello degli avi ì 

4ma. Egli è di sangue il dio * 

4 ?♦ 

Tel, Nume del Messico 

Vendicator , 

Oppresso mirami 
Dal mio rossor. 

Al fiero tuo rigor io P abbandono , 

Ama. Nume di Cortez 

Consolator , • 

Deh tu disarmalo , 

( Accennartele Telasco .) 
Piega quel cor. / 

Pietà del mio dolor j — io rea non sono • 

Tel. Asilo ancor ti resta ; 

Degli Otromiti al campo 

Posso farmi tua guida. Ascolti, ascolta 

Un fratei che t’ implora ... 

Ama . Telasco invan pretende 
Che abbandoni un eroe che il cor m’ accende * 
Tel. Ascolta un empio amor : 

Sagrifka cosi — patria e germano . 

Ama, 
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P R I M O , 15 . 

\4m<h * Concedi a un puro amor , * 

* ( Sempre rivolta al cielo . ) 

Che salvi in questo — patria e germano, 

Tel» E’ vii tua servitù j 

Nei giusto mio furor. 

Non ti conosco più . 

\4tna. Pel sangue mio' se’ tu: 

Malgrado il tuo furor» 

Risplende in te virtù, 

s c e n a ' yr.~ r “ : 

( Mugge strepitoso il tuono , vedesi scuoter e 
tl simulacro d<l dio d^l male , e sorgono al* 
fune fiamme intorno all ’ idolo t ) 

JMontezuma affannoso / il Sommo Sacerdote, 
sacerdoti , popolo , soldati messicani bel 
maggiore scompiglio , l precedenti , 

,Mo».T)Ih speranza non v* è I sdegnato il cielo , 
1 Anonima 1 nostri danni, t -_ 

E s’ arma contro noi . 

S.Sac. _ Ah! prence, ancor tt^ puoi 
Schivar tanto presagio, 
f. dar i!he al dolor che ne circonda. 

scena yir. 

Un UfIziale messicano , f precedenti f 

Ufi. T * Ispan giunge del lago sulla sponda. 

T el. 1 v Ei vien di morte in traccia. 

Cortei, privo di speme, 

Stanca; i soldati suoi , Pi lor la rabbia 
Ver lui rivolgerassi in breve ... 

Ama. Taci ... . 

S’infiamma in lojr l’ardire 

Ne! 
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té ATT O 

Nel mirar quest* mura. ( Poi al ri.) 

Parla, e i lor passi arresto; a Cortez riedo , 

E tregua ottengo . . . 

S.Sac. Il sagrifiiio io chiedo, . 

Mon. No. * Ttt ** ritorna a Cortei, e ti sieao 

* ( Al sommo sacerdote . ) 

** ( Ad Amatili*, ) 

Scorta i messaggi miei. 

Digli che il suo german vivrà, s’ ei vuole } 

.Che di lui ita deciso al nuovo sole, 

* 4 « 

Ama, Re , ti affida a questo core j 
Il nemico io frenerò ; 

Ma tu invola a un reo furore 
Chi fra' lacci il piè recò. . 

Jidoru Affidar mi vo* al tuo core: 

• Il mio sdegno frenerò ; 

Pace or tolga al mio furore 
Chi fra’ lacci il piè recò . 

S,S*C. S’ armi d’ ira il vostro core: (A'joldati.) 
Pera ornai chi v’ oltraggiò . 

Sì, quel sangue traditore 
Tanta ingiuria toglier può. 

Tel. Col mio braccio e col mio core 
L’ empio Ispano punirò ; 

Di quel sangue traditore 
Io gli allori aspergerò . 

Il sommo sacerdote , Telasco % sacerdoti , donne 
del popolo colta maggior costernazione , é 
coro in distanza : 

Di quai grida ora il tempio rimbomba 5 
Sommi dei , nostri accenti ascoltate i 
A noi tutti si schiude la tomba ... 
Messicani , vendetta giurate : 

La promessa rinnovisi al ciel. 

Si, 
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SI , grunam su quest’ ara tremenda 
Di punir colla mòrte più orrenda 
* Degl’ Ispani ia turba infedel . 

{ Molti soldati messicani giungono tumultua* 
riamente e ripetono , dinanzi all ’ idolo ed 
a p'td't di M>.ntezuma , il giuramento di 
vincere o di morire per la patria . ) 

fon. Di quai grida ora il temoip rimbombai 
Ciel , pietà di chi umile t’ adora. 

A noi tutti si schiude la tomba.. 

Va, se un'alma fedel vanti ancora p 

( Ad Amazilia . ) 

Piaci l’ira duce crocei . 

Lo disarmi tua supplice voce ; 

Deh 1 ci togli a destino si atroce: 

Va , se ancor vanti un’alma fède!* 

Ama, Vado.... Prence, per or ti riacora: 

Non è il duce qual pensi crude! • 

C.derà d’ Amazilia alla voce; 

Schiverete un destino si atroce; 

£i « tei giara quest’alma ledei. , v • • 

Fiat dell ’ atto primo • 


• ÀT- 
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'‘‘ATTO SECONDO, 

Padiglione imperiale innalzato net campo degli 
Spagnuoli \ da un lato semi aperto si scorge il ", 
lago ed alcune navi ancorate. A destra, il tro- 
no di Carlo V, sormontato dal ritratto di que- 
sto imperatore , coperto da un drappo , 

SCENA I. 

Ufi zi a li , snidati e marinari spagnuoli , sfa 4» 
più lati vengono in disordine . 

Un Ufi. T N aguato fatai guidati siamo! 

X Indeboliti da sì lunga guerra t 
La vittoria ornai rese 
Certa la nostra perdita/ 

Per imprudenza , il duce . 1 v 

A morte or ne conduce . 

Un altro Ufi, Sì , dal numero oppressi , 

Vana è la speme in noi». -• 
filtro Ufi. Per la salvezza 

Di Messico, città che alle altre impera v 
Venti popoli , che pria non o»aro 
I nostri sguardi sostenere , a noi 
Contrastan la virtoria . 

Tutti . Quest’universo nuovo 
In armi è tutto già, 

Un Ufi. E aspetteremo 

Che , per la gloria sua , morte sicura 
Ci appresti il duce appiè di quelle mura/ 

Cero • Fartiam, talpiam dal lido, 

Udiam di patria il grido. 

Or che la rea fortuna 
Gioao di noi si fa. 


SCE- 
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SECONDO. t f 

SCENA ir. 

Ferhawdo Cortei, Morales. I prendenti. 

Cor. /'‘'VH compagni di Cortei! quando mai ; 
ì V-/ Alla presenza sua di turbamento 
V’ empiste e di spavento ?.. 

Ufuiali , soldati , . 

A che tacer vi piace ? 

Timida voce al mio cospetto tace! 

Ma quai si forman voti ì 
))' onorati perigli questi lidi , 

Dirà ciascun , son pieni • 

Guerrieri , e supponeste 

Che impresa lieve... oh mal fondata ideai 

L’alto vostro destin compier potea? 

Coro. Noi paventiam la più funesta sorte , 

Il crudo M?ssican chiude ogni via, 

E queste infauste arene 

Sol presentano a noi morte o catene. 

( Escono.) 

SCENA III, 

* CORTEZ, MO&ALES. 

JWor.T * Aspetto tuo, Fernando, 

I a L’audacia loro affrena \ 

Ma $ agita e si estende 

Di rivolta il desir ... Scorre nel campo 

Già 1’ oro messican . . . 

Cor. Dì quanti mai 

Nemici a noi minaccia il cielo , questo , 

Pur troppo, è il più funesto! 

Mor* Veh qual nuova sventura or qui ci attende : 
Alvaro è prigioniero, il tempo vola, 

Gemere ^scolto spaventato il campo ; 

Quale a tanto terror frapporre inciampo ? 

Cor. Il poter de’ miei detti , 

Del mio voler la forza . 

Mar, Altra cagione 

B z Mi 
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Mi turba il cor. Seppi che in questa notte , 
Abbandonando il campo, 

Amazilia . . . 

Cor. Rispondo io di sua fede. 

Tante virtudi in lei ... Lasciami , è dessa , 

Di nascente tumulto 

Vigila tu i progressi , e a me ritorna . 

( Morales parte . J 
SCENA IV. 

CORTEZ , AMA2TLTA . 

A'po.'TL tuo germano è in vita. 

j|. Dell’ omicida acciaro, a cader pronto, 
Socp-si i colpi . Monrezuma , sola 
Nostra speme, serbargli i dì vorria. 

Una tregua ai desia , 

E i messaggi or vedrai che mi han seguita , 
(Cor. Ah 1 tutti di tua vita 

Gl’ jstanti spn del cielo un dono. 

Ama,. Io fremo» 

Nuovo timor m 1 assai , , . Già gl’ inumani, 
Del malefico nume 
Dispietati ministri , 

Di presagi sinistri 

Han Messico ripiena , pgrchè il sangue 
De’ prigionieri oggi non cangi il fato. 

Il re ne geme, e cresce 
La rabbia in |or . 

Cor. Tal sagrifizio orrendo 

Approvar mai potria i 
Al ciel cotanto oltraggio egli faria t 
Ama. E’ debole, infelice, 

Crede che lo persegua 
Un dio vendicatore j 
£i vide il suo furore a’ danni miei 
CJuand’ io, figlia dei re, sprezzare os^ 

Gli altari suoi , quand’io 
D' un sacrilego tempio 

OfTsr 
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Offesi i sacerdoti . . I'u il rammenti : 

Complice dì tua gloria , in libertade 
Pel tuo cor generoso , 

La fra le mura il piè recai , narrando 
Gli eventi di Fernando, 

Le leggi, le arti, il Dio ; Dio di tnktdfià .«* 

Ma quello allór del male 
3V suo culto odioso 
Tremava : io già peria) 

Quando la madre niià 

Me liberò, della stia tjità à prezzo ... 

Oh madre Olia dilètta!... 

Cor. Se non potei salvarla, avrà vendetta . 

Ama. Ah! piu noti è ... Tu alleviasti solo 
De’ miei pensieri il solitario duolo. 

Il sol desir mi resta 
D’ esser grata ai tuo core; 

Necessità non ho che del tuo amate* 

Perchè pel tuo germano 

Non mi è dato il morir ! . * Ma per salvarlo » 

DÌ mia madre 1’ esempio i . . 

Cor. Dividi il mio destino * e tergi il ciglio, 
yivrà il germano; io spero; 

Nell’ amor tiio* tleU'àrmij 
Sì > di speranza hó un raggiò . 

SCENA V; 

MoRaleS . I precedenti , 

Mor. T L ttìessican niessaggio * 

1 Per cenno del suo te * reco dotiiaridi 
Trattar di tregua , E’ questi 
Guertier splendor del Messico , 

Degli Ottomiti intrepido cacico ... 

Ama. Telasco! .i il mio gercnan .,« 

. ( A C'órlil . ) 

Cor, Guidalo * amico . 

( Morale f (ice . ) 

B 3 Mar - 
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ATTO 

Marcì a in distanta ì 
A 2 . 

( Durante la marcia 

Ama. Ma qual frajor — udir si fa ! .» 

Il mio german qui volge il piè 
Forse, o signor — sacr’ amistà 

Lo guida 1 te» 

Cer. Ma qual fragori — udir si fai. . . 

Il tuo germati qui volge il piè . 

Scaccia il dolor — Sì, che amistà 
Lo guida a me . 

cT- Non "temer ; mi ° ««« 

Ama . Sente a un tratto il timor, . - 

Cor. Mai tradir non può in te ? * 

Ama . Cari accenti e soavi d’ amore ! 

La mia sorte ( me lieta! ) si avanza ...» 
Cielo , ascolta quest 1 alma fedel . 
a Z» Della più fortunata alleanza 

Stringi i nodi , benefico ciel • 

( Amaztlia si ritira . La tenda in prospetta 
si alza , e vedesi il campo spagnuolo sulla 
sponda del lago , e le navi ancorate . ) 

S C E N A ; VI. 

Cortei , Morales, soldati e ufiziali spagnuoli , 
ì quali si situano veino a Cortez . TelaìCO, 
altri due Carichi) Messicani w* * 

CORO delle due nazioni * 

I L riposo delia gloria 

Dei guerrier si fa mercede ; 

Ma non offre i lacci al piede. 

Ma la morte sa sfidar. 

D’ una pace, priva d’onta, 

Questo dì segni l’impronta, 
h dall’un l’altro universo 
Mai non giunga a separar • 


C0- 

Digitized by Google 



!> fe CONDO, 43 

CORO di donne messicane • 

A quel guerrier , 

'Che vinse il mar , 

Dobbiam prestar 
Dovuto omaggio . 

CORO di guerrieri spugniteli » 

Pronto è il guerrier, 

Che vinse il mar , 

Ad accettar 
Sì giusto omaggio • 

Tutti . Di canti or suoni il ciel , sacri al coraggio. 

Tel. a Cor. Guerrier, cui cieca sorte a queste rive 
Guidò per 1’ Oceàno , io tei confesso, 

Non sono i tuoi disegni. 

Non son gli sforzi tuoi d’alma comune. 

Quel re che a noi detta le leggi , apprezza 
La rara tua prodezza • 

Che i benefìzi suoi 

Prova ti dian del suo poter * concedi, 

Pria che co’ labbri miei 
L’ ira sua ti favelli . 

( I Messicani offrono i donativi agli Spagnuo- 
li , cioè palme , fiori e frutti imitati in oro , 
tessuti di lame d' oro tc. ec. ) 

Càr. I doni accetto 

D’un monarca che onoro» 

Gioia dia tregua all’ armi . 

Tel. Ma pria, Cortez , conosci 
La cagion che mi guida , 

E del mio re il comando . Il tuo germano 
Sta in nostra man ; decidi or di sua sorte: 

Parti , fìa salvo ; pugna, avrà la morte. 

Altro asii non vi resta 

Che 1’ abbisso del mare . Montezuma 

Offre premio condegno 

A’ vostri alti travagli : \ 

Ma 
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Ma vadano per Tonde . i 

Que' beni che al coraggio egli profonde» 

Beni , che un dì faranno 

Del vostro mal sorgente t 

In questo dì partite , * 

Ascendete que’ legni , ^ ^ 

E lasciate per sempre i nostri regni . 

( Durante questo discorso i soldati di Corte 9 
•si sono affiliati intorno a Telasco y applau- 
dendo alte sut offerte , e parlando fra lare 
come meditassero qualche disegno . ) 

E in questi accenti a me si paria ? 

Tel. in tuono meno altero* ) I voti 

Di Montezuma noti 
Ti feci - Ora di pace 
Questo mio cor presago 
Del nostro festeggiar t 1 offre un’ imiriagor* 

( Qui ha luogo il festeggiamento messicano e In- 
gresso di- altri messicani . Danze e gruppi 
voluttosi in cui vedesi usare ogni arte onde se- 
durre gli spagnUolì . ) 

CORO di donne messicane 4 

Figli al nume della luce, 

Che veniste a noi per P onde 4. 

Deponete in queste sponde 
Della guerra il rio furor. 

CO FiÓ di guerrieri spagnuoli • 

11 bell 1 astro della luce 

No, giammai non vide altronde 
Come vede in qtiesfe sponde 
Germogliare Ogni tesori 
T utii . 

Il piacer, là gioia pura 

Han soggiorno in queste arene j 

Tutt’ i doni di natura 

Qui son predilo dell’ amor. 

Mei*. 
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SECONDO. 

Mor. sotti voce a Corten ) Mira i soldati. 

Cor. Vigila su d* essi . 

( Morate Jr và in disparte . ) 

( Verso la fidò del divertimento , scórsesi /’ agita» 
zione che regna sulla scena e. fuori . Alcuni ufi » 
ziali di Corjez ed alcuni seguaci di Telasco ven- 
gono ad avvertirli di c ò che accade nel campo 
spagnuolo. Nel momento in citi Cortèi vuole ivi 
recarsi per ristabilire il buon ordine fra soldati , 
eglino si avanzano malgrado gli sforzi di Mo - 
rales che vorrebbe trattenérli . Le donzelle ame- 
ricane danno loro coraggiò ; i soldati Sito già 
in possesso delle pallide d' btò ic, ) 

SCENA VI t. 

1 precedenti . Guerrieri spagnuoli , MOR.ALKS, 
donzelle americane . 

CORO di Spagnuoli • 

1 • / , • • , * 

P Arti&m , sàlpiam dal lido * 

Cdiam di patria il gtido 
Or che la rea fortuna 
Gioco dì noi si fa. 

Corf. avanzandosi solo in mezzo ad tisi . 

Qual vii terrore vi sorprende e gelai 
Di vostre prime gesta 
O voi che alteri andaste j 
Voi che mi domandaste , 

Per compenso all' ardir , perigli nuovi 

Sotto nuovi pianeti i 

Voi già liscia il valor? L’ Europa ave» 

Rivolto in voi lo sguardo, 

Conquista eravi uh mondo;' 

Poco mancava , e i vostri 

Nomi d’ alci memoria 

Avriano adorno fi tempio della gloria . 

Al destiti vi ribellate , 

Deli’ onor te via smarrite • 

Uè 
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Nè ascoltate \ '• 

» Quella fama 

/. Che vi chiama , 

É coll’ armi in man fuggite i 
II rossor vi seguirà • 

• CORO di spagnuoli . 

Noi tradir la nostra gloria ! 

Noi sprezzar tanta vittoria! 

Ah ! fuggir coll’ armi in mano 
Or 1’ Ispano — non saprà . 

Cor. Mor. Su , tradite onore e gloria , 

Disprezzate ornai vittoria ; ; 

Sì, fuggir coll’ armi in mano 
Or l’ispàno — si vedrà, 

Cbr. Io qui resto . Dovea sì fido amido 

( Additando Murales # ) 
Divider meco e gloria e danni * 

Mor. Puoi - 

Ai mio zelo affidarti* 

Al confin seguitarti 
Saprò del mondo . 

Còro. T utti 

Disputargli sappiam coraggio e zelo# 

Cottez , ti seguirem dovunque vuoi • 

Cor. Mei prometteste un dì. 

C° r °- Lo giuriam noi . 

Cor. Piu soldati non ho • 

£ oro * Sono a’ tuoi piedi # 

Cor. Dovrei punirli# • , 

Coro. Niuno 

Or di noi non t’implora, 

Che per seguir tuoi passi. 

Cor. Ahi compagni, sorgete: 
vi ravvisa il mio core 
Agli accenti d’onore. 

Sì, compirem la nostra opra immortale# 


Ite» 

Digitized by Google 



S 1 COK D O » *7 

Itene pure ; e ì vostri 
Numerosi nemici 

Nel disfidar, pensate sol che quando 
Sommessi son , contarli sa Fernando • 

' Cero. S’infiamma il nostro core 

( Gettando le palme A oro oc. , e snudando la spada. % 

A’ detti tuoi , signore ; 

La nobil nostra impresa 
» Da noi si compirà. 

Di tutt' i suoi nemici 
L’ Ispan trionferà « 

Cortez a Morales • 

A Montezuma messaggero andrai ; 

A lui reclamerai 

II mio german, gli amici; 

Teiàsco resti ostaggio in campo . Corri 

( Sotto vose ad Un ufiziale . ) 

Tosto alle navi... Udisti * va. — Telasco* 

( Accennando i soldati • ) 

Di sedurli tentasti . 

L’ oro che lor mostrasti 
Potea per un momento 
Far vacillare in lor la fé; ma onore 
Ha più forza di te sul nostro core* 

Tutt’ i perigli io vedo 

Che m’ annunzia il tuo labbro; 

Èppur $osì rispondo : 

Mio questo nuovo mondo è già * nè il lascio» 
Son voti intempestivi i minacciósi 

( V ufiziale inviato da Corta a comparisce . ) 

E fieri ^uoi consigli 

* Perch’ io scolga i navigli . A me dicesti 
Che morte mi circonda , 

Che appena l’Oceàn m’offre uno scampo, 

Ch’ unico asii m’ è quella flotta ì Or vedi , 

Vedi 
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, , ATTO , 

di se facil sia 

opporre all’ opra mia vani ritegni , 
se Cortez rinunzia a’ suoi disegni. 

I T 2L • « 

( La flotta spagnuolà s incendia ad un tratti * 
alcune navi fanno esplosione , tutte le tthré 
restano sommerse . ) 

CORO di Spagnàoli e di Americani . 

Cielo!.. Oh ardir!., Spettacol fiero!.* 
Vola il foco là sull’ onde... 

Ogni nave in mar s’asconde... 

Scampo ornai per non v’è!.. 

( I Messicani si di lontanalo i ) 
Cor. Compagni , a noi dinanzi 
E’ la città dei re; perire altrove* 

E’ perir senza gloria ; 

Altra scelta non v’ è : morte o vittoria i 

Seguite or dunque i passi 
Del vostro amico e duce ; 

Se Cortez lo conduce , 

L’Ispan vittoria avrà. 

CORO di Spagnuoli 4 

Afidiam , seguiamo i passi 
Del nostro infitto duce 5 
Se Cortez lo conduce , 

L’ Ispan vittoria avrà. 

Tutto cede al suo genio possente 3 
E’ Universo ammirarlo saprà • 

Fine dell' atto secondo * 


AT- 
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ATTO TERZO. * 

Ingresso di vasto monumento che serve di sepol- 
cro a ’ re messicani ed alla loro famiglia. La 
tomba della madre d’ Amatilia è isolata sul 
davanti della scena. A traverso i pilastri di 
quest’ ampio recinto ( che serve di pa^sa^gio 
ad una porzione dell’ armata di C »rtez 1 si veg- 
gono le mura e le torri delia città di Messico, 

SCENA r. 

J 

Mancia guerriera . Alcune schiere di soldati 
spagnuoli traversano nel fondo. Sul fini* 
della marcia giunge Telasco. 

CORO di Spagnjtoli durante la marcia • 

P Er accrescere in noi 1’ alimento 
Già si mostra 1’ altera città . 

Tuoni il bronzo , ivi rechi spavento ; 

Ogni ostacolo infranto cadrà . 

Tel. Oh giorno di sventura!... Sulle cime 
Pelle scoscese rupi 
Quelle tremende macchine già vedo 
( Oh estrema ira di sorte! ) 
phe vomitan da lungi orrore e morte • 

Oh patria ! oh amato lido ! 

Città dei re , celeste asii ! fia vero 
Che di lutto or t’inondi il crqdo Ibero ! 

D 1 uopo sarà che, oppressi 
Dallp armi loro inique , 

Ahbandoniam quel suolo 

Ove han riposo gli avi ? Qh immenso dqo!p( 

Pria fra quell’ arse mura 

Vendicato perif. r . M E in quali rive. 

Proscritto , desolato , 

Dovrei portare il piede ? 
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irei de’ padri alle ombre: 

Sorgete di sotterra , 

Ed in estranea terra 
Itene a ricovrar ?.... 

» • 

( Durante il disterso di Telaste >gli sptagnicoli 
si allontanano , t si perdono di vista • ) 

S C E N A II. 

AM42IUA, Cortez , Txlasco • 

Cor. Morale* 

V impazienta mia ; rende un germana 
Al mio amor. Montezuma, 

Da prudenza guidato. 

Concede a* miei guerrieri , 

Che tenea prigionieri , oggi il ritorno* 

Uno di lòr, libero già, rpen reca 
La nuova. Ora alla pace 
Diasi del giorno il resto. 

Libero sei , Telasco : il tuo signore 
A sè ti chiama . Se amistà fedele 
Non ti arresta fra noi * 

Vanne , partir tu puoi . 

Tel. Addio. 

Ama. Che! dunque innario 

La tenerezza mia t'implora? Farti , 

E nulla in te pub disarmar quell’ ira l 
Cor. Il mio german ritrovo , 

Divengo a lei consorte; 

Hai tempo ancor, dividi or la mia sorte • 

Tel. No , no . Puoi d’ Amazilia 
Abusar della fede , 

Colpevole puoi farla . All’ odio mio 
( E meco il recherò ) fede! son io. (Parte,) 

SCE- 
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» -V * ». 

SCENA IVU 



CORTEZ , Am AZ ILI A. 

Cor. QUblitne d’ amistà tenero esempio, 

J Deh ! soffoca i sospiri 
CH ella costa al tuo cor. Pronto è l’ altare 9 
E già t’ invita imene} 

Ah! confida all’amore ogni tuo bene. 

•Ama. Signor del mio destino , 

Dispor de' giorni miei forse poss’ io ? 

Colma de’ doni tuoi.j, .. 

Amazilia non vive 
Che sol per te . Cessati , 

Quest'alma non turbate 
Presagi vani, immagini d’orrore. 

Del presente , l' amore 9 
Dell' avvenir garante 
Jra la mia tenerezza. 


SCENA IV. . 0 

Morales, soldati spagnuoli e donne tT Amazilia % 
prima in distanza , poi sulla scena • 

1 precedenti • 

Cor , correndo verfo Morales, 

Ah ! dittimi t Alvaro ei nostri prodi amici?.*. 
Mor. Deh! non m’interrogar. 

Alma, c ( Perchè mai fremo ? ) 

Cor. Il mio german non vedo . . .. 

Montezuma tradir la fè po.rria ? . , ' 

Mor . Ti dissi già che 1’ equità di Ini 
Alvaro a’ prieghi miei rendea. Telasse 
Ecco si mostra j un popol temerario , 
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Lecitelo «* misfatti, 

Su di mt piomba , i prigionier mi toglie 


£ , 1’ ardir raddopp andò , 

Lo stesso suo signor va minacciando . 
Nelle sue crude mani ( Ad Amanita 
11 popolo ti vuol \ col sangue tuo 
Vuol satollar lo sdegno . h re ne freme , 


i barbari ministri di quel tempio 
Dettano al suo terror si crudo scempio * 


a 


CORO in distanza. 

Oh dolce istante di gioia adorno ? 

Fausto presagio! ti arride amor^ 

Il cielo, o Cortei, in sì bei giorni 
Il tuo germano ti rende ancor • 
Mo.a Co. Odi a qual nuovo, giubbilo 
In preda ognun si diè . 

Ama. Pensieri miei funesti 

Non ni’ ingannate . . . Oimè ; 
Speranza più non v' è ì 
C or. Che accenti mai son questi? 

Io rimirarti esangue ! 

Puoi dubitar di me? 

Ama. Sì, d’ Amabili a il sangue 

Del tuo german fìa pegno* 

Cor. Di cambio ingiusto e indegno 
Alvaro avua rossor. 
f&o.a Co. E al nuovo dì tìa spento 

Del t mpio intra l’orror? 

Ama, Mi resta un sol momento : 

Approfittar men lascia, 

Perchè da cruda ambascia „ 

• lo ci risparmi il cor . 

Cor. Chi! io!... Non t abbandono 
A quell’altare atroce. 

Ma a Ce. Del ctjnpo odi la voce . . • 

C or, Ascolto amore » onor • 

Ama. 
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TERZO, 

jfma» AI popoj carà io sono; 

Difenderò me stessa , 

E la tua gloria ancor. 

Coro sulla scena • 

Oh dolce istapt? ! ec. 


Pr- ( L’ affanno barbaro 

Che il cor m’ ingombra 
Si celi al popolo 
A ogni guerrier. ) 
fido. a Co. Cresce il periglio. 

Il dì s’adombra. 

D’inganno tolgasi 
Opni guerrier . ) 

Ama. ( Vanne, Amazilia ; 

Da lui disgombra ; 

A morte appellati 
Saqo dover , ) 

Cor. Guerrieri , Infida nuov$ or giunse a noi • 
Renduti a’ nostri voti 
Or non sono i compagni. Troppo ornai 
A'bbiam sospeso il brando : 

Colpisca al fin gl’ indegni . 

Amico, a te son noti i miei disegni . 

( A Morales , poi a ’ soldati . ) 

Seguite i passi suoi , Squillo di tromba 
Infiammi i nostri prodi; in qoeile mura. 
Albergo del timor, rechiam spavento. 

(> Morales parte col seguito . ) 


C 


SCE- 
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ATTO 

SCENA V, 

» 

CoRTEZ , AmAZILIA. 


Cor. A Mazilia , io men vado 

_l\. A quel tempio di sangue ; me vedranno 
Gì* inumani ministri . 

Temer non dei del mio guerriero ardore; 
Vcglian d’ aml?o al destin gloria ed amore , 

a 2 . 


Cor. Ct resta ' un istante ; 

Ama . Mi una speme; 

T’ imploro gran Dio : 
L’orror d’ un addio 
Deh ! sgombra da me • 

( Suono di tromba in distanza , 
i pesti avanzati . ) 


Ma V aer risuona ; 
il bronzo già tuona, 
E par che mi dica 

Ch io per te. 


mora 


che 


richiama 


( C ortez parte . ) 


SCENA vr. 


Amazilia , seguito di donne , e di un di-*, 
staccamelo di spagn <oli che formanq 
la sua guardia . 

Ama. ( T)Er la patria terribili momenti I 
X E sottrarmi potrei 
Al suo destin funesto? Oh madre mia! 

La cara voce tua per me s’innalza 
Dal soggiorno di morte; 

• i • Onde 
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T E R 2 O. 

ónde al mio re men vada. 

Fra quelle tombe a me schiudi una strada . 

Sotto la cupa volta 

Volgasi il piè . ) Venite , ( Al seguito . ) 

Per quelle occulte vie , deh , mi seguite » 

( Va nel monumento colle donne e i soldati . ) 

SCENA vir. 

Vestibulo del palagio di Montezumà , con trono; 
gran piazza di Messico in fondo. 

Montezumà , Alvaro, prigionieri spagnuoli , 
guardie , Messicani , soldati con faci . 

Mon. A Rdan coteste mura, 

il L Ch’io difender non posso. 

A' vincitori [spani , incenerita 
La città si abbandoni . 

Alv. Un sì nobil trasporto ammiro. 

( A' suoi compagni . ) 

Men. Voi 

A' prigionier troncale le ritorte; 

Non potrian la mia sorte js 

Inumane vendette 

Giammai cangiar. Voi , Casigliani , i vostri 

Fratelli raggiungete, e dite loro 

Che de* suoi padri al soglio Montezumà , 

Senza timor , la morte attende . Fuggi , 

Un solo istante a te riman... ( Ad Alvaro * ) 

Alv. Non fìa . 

Montezumà, vegliasti 
Su i giorni nostri ; i tuoi 
Son minacciati . In questi 
Momenti sì funesti , Alvaro e i suoi 
Di tua vita avran cura . 

C 2 Mon. 
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Mon. Voi peri rere sotto queste mura . 

Afa. Almeno illustri esequie oggi otterremo* 

Coro interno . 

Dei * dei nostro affanno estremo 
Ah! sentite al fin pietà I 

SCENA Vili. 

TelasCò , due capi rhessicani . 1 precedenti » 


Tel. r T' , Uttó è perduto : alla sua rabbia in preda 4 
X Da Òortez rinfrancato, 

L’ Ispano in queste soglie 
Viene, a recar la strage . 

Io stesso vinto , inerme . . « 

Mon. La tua grand’ alma rassicura ; fia 
Nostra difesa un vortice di fiamme* 

Tel. Del frutto non godrete 

De’ Vostri empi furori. ( A' prigionieri, ) 

Afa. Noi morrerti vincitori. 

Vinti cadrete voi . 

Mon. Tempo è ornai d’esse# re; pfonto a peri r«? 
Sotto gli avanti del mio trono , esempio 
Da me soltanto avete , 

Quello di ben morir... ( Asceso sul trono. ) 


SCENA IX. 

Amaziua guerrieri. I precedenti i 


N.. 


noft morrete * 


Am/t. 

/ Dissipate l’ affanno * A’pieghi miei 
Correi ornai depose 
L' armi vittoriose , e col suo aspetto 
Egli annunzia la pace in questo tetro ì 

( Alvaro e i prigionieri corrono ad incontrari 
Cortez . ) 

SCE- 
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SCENA Ultima. 

Cortez , Alvaro » soldati , Morale* « seguita 
di Cortez , popolo • I precedenti « 

fow. 'l 'rionfo ! vittoria! 

Cede Messico al genio guerfiaf* 

O figli di gloria, 

Questa terra è già in vostro poter. 

( Ingresso trionfante di Cortez a cavallo , è 
del suo stato maggiore parimente a cavallo 

CORÒ generale degli spagnuoli , mentre 
l' armata sfila • 

^Je’ rapidi sboi passi 
Il vincitore 
Chi può frenar ? 

Invano osracol fassì 
Quando al valore 
Suole imperar . 

( Cortez Scende dà cavallo , e si getta fra li 
braccia d' Alvaro e de' prigionieri spagnuoli . } 

Cor. Monteiuma* perdona 
A me la gloria mia . 

Qjesto mio cor desia 
Dell’ amistade tua far la conquista 4 
Quella pace eh’ io t’ offro 
E’ della mia vittoria 
Là piò bella mercede» 

„Mon. Al tuo poter, sì, Montezurria cede. 

Tante virtù mi han vinto. 

Amàziliaj eh’ è premio del valore, 

Disarmi in questo giorno il vincitore. 

( Presentandogli la mano d' Amazilià ; ) 
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il ATTO TERZO; 

CORO generale . 

Giorno di speme e gloriai, 

Q.ii tutto ornai cangiò , 

£ di vendetta il tempio 
L’arti, il piacer chiamò. 

( Festeggiamento generale delle due nazioni , iì 
cut primo soggetto è l' unione de' due mondi. ) 
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